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COMENIUS  MULTILATERAL  SCHOOL  PARTNERSHIPS 
 

Le bambine ed i bambini della seconda classe della scuola primaria 
F.lli Cervi raccontano ed illustrano le proprie emozioni. 
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[Ŝ /ƭŀǎǎƛ {ŜŎƻƴŘŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ άDΦ wƻŘŀǊƛέ Řƛ hǇŜǊŀΣ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

άCΦƭƭƛ /ŜǊǾƛέ Řƛ bƻǾŜǊŀǎŎƻΣ  Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ /ha9bL¦{  ά±aaέ  ό±ƛǊǘǳŀƭ aǳǎŜǳƳ ƻŦ aƻƴπ

sters). 

 

Si tratta di un Progetto multilaterale finanziato dalla Comunità  Europea. 

Al Progetto partecipano: 
 

ITALIA  

REPUBBLICA CECA 

INGHILTERRA 

SPAGNA 

PORTOGALLO 

SVEZIA 

 

Il Progetto tende a raggiungere alcuni importanti obiettivi formativi, riferibili sia ai docenti sia agli stu-

denti, quali favorire il lavoro cooperativo e collaborativo fra le varie scuole europee, generare  una 

sempre più precisa identità europea intesa come variegata molteplicità di identità e differenze,  con-

frontare e migliorare i propri modelli educativi e le diverse metodologie di insegnamento/

apprendimento. 

 

Il percorso è articolato e programmato in modo tale che le attività progettate e condivise possano rea-

lizzarsi nell'attuale anno scolastico e nel prossimo. 

 

Partendo dalla letteratura per Bambini e Ragazzi si affrontano le emozioni: felicità, rabbia, tristezza, 

paura  . . . DEI MOSTRI! 

 

Questo libro raccoglie le storie inventate dai Bambini ed è  frutto di un preciso percorso delineato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ά±aaέΦ 

 

(BUONA LETTURA!) 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Samir 
 

/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ DŜƴǘƻǊƴƛƻΦ 9π
ra bravo, sorridente e sincero. Il suo più grande desiderio 
era di andare a Disneyland Paris. 
 
Un giorno i genitori di Gentornio dicono al figlio che nel fi-
ne settimana sareb-
bero andati a Parigi. 
 
Gentornio urlò dalla 
ƎƛƻƛŀΥέ 9ǾǾƛǾŀΣ ŜǾǾƛπ
ǾŀΣ ŜǾǾƛǾŀΗέΦ Lƴ ǉǳŜƭ 
momento era la per-
sona più felice del 
mondo. 
Di corsa andò a fare i 

bagagli per poter 

partire.  

 

UNA SORPRESA PER GENTORNIO 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Martina  
 /ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴŀ ōŀƳōƛƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ CŜŘŜǊƛŎŀΦ !π
veva un cane di nome Carlit che un giorno scappò di casa 
perché la sua  padrona  la trascurava,  non le dava da man-
giare e non giocava mai con lei.  
Quando Federica si accorse  che Carlit era scappata, la cer-
cò per tutta la città. La bambina era così tanto disperata 
che chiese ai suoi genitori  di chiamare tutti i loro amici per 
aiutarla nella ricerca. Chiamarono gli amici e per sicurezza 
anche i vigili del fuoco e la polizia. La cercarono dappertut-
to, ma non la trovaro-
no.  
Quando Federica si re-
se conto di aver perso  
per  sempre la sua 
Carlit, scoppiò a pian-
gere. 
La stessa sera Carlit 

trovò una nuova pa-

drona che la portava 

in giro, che le dava la 

pappa molto volentie-

ri e che la adorò dal 

primo     istante. 

 

LA FUGA DI CARLIT                                     
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Yeong-woo 
 

 /ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ YŜπ
vin. 
 

Un giorno Kevin an-
dò nel bosco e tro-
vò un uovo di Pa-
squa enorme. 
 

Kevin era felicissi-
mo. 
 

Tornò a casa e man-

ƎƛƼ ƭΩǳƻǾƻ Řƛ tŀǎǉǳŀ 

con i suoi genitori. 

 
KEVIN E IL SUO UOVO 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Jessika 
 

/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴŀ ōŀƳōƛƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ ±ƛƻƭŜǘǘŀ Ŝ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ 
paura dei mostri e dei vampiri che esistevano nella sua città. 
 

I mostri avevano cinque bocche e denti affilatissimi e i vampiri ave-
vano le ali tutte piene di sangue. 
 

Una notte Violetta era così impaurita che gridò dalla sua cameret-
ǘŀΥέaŀƳƳŀŀŀŀŀŀΗ
aŀƳƳŀŀŀŀΗέΦ [ŀ 
mamma balzò dal 
ƭŜǘǘƻ Ŝ  ǳǊƭƼ Υέ !ƴπ
datevene via mostri 
Ŝ ǾŀƳǇƛǊƛΗέΦ 
 

Immediatamente 
sparirono queste 
figure mostruose e 
Violetta tornò ad 
essere felice e sere-
na. 
 

 

VIOLETTA E LE SUE PAURE 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Eduardo 
 

/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ǾŀƳǇƛǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ .ŜŜƴΦ ¦ƴ ƎƛƻǊƴƻ .ŜŜƴ 
andò in città e vide  per la prima volta degli umani. Ebbe timore. Si 
accorse, però, che anche le persone avevano paura di lui. 
/ƻǎƜ ǘƻǊƴƼ ŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ŎƘƛŜǎŜ ŀƭ ǇŀǇŁΥέ tŜǊŎƘŞ Ǝƭƛ ǳƳŀƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǘƛƳƻǊŜ Řƛ 
ƳŜΚέΦLƭ ǇŀǇŁ ǊƛǎǇƻǎŜΥέ tŜǊŎƘŞ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǳǊŀ ŎƘŜ ǘǳ ǎǳŎŎƘƛ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜΣ 
Řŀǘƻ ŎƘŜ ǎŜƛ ǳƴ ǾŀƳǇƛǊƻΦέ  
 
Allora Been, triste, de-
cise di scappare dal suo 
paese da solo. Andò nel 
bosco e trovò una casa 
semidistrutta. Ebbe pa-
ura e scoppiò a piange-
re perché si sentiva so-
lo senza amici e senza i 
suoi genitori.   
 
5ƻǇƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇǊŜǎŜ Ŏƻπ
raggio e si rifugiò in 
quella casa, dove deci-
se di vivere per sem-
pre. 
 

 

IL VAMPIRO BEEN 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Micol  
 

/ΩŜǊŀƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ǾŀƳǇƛǊƻ Řƛ ƴƻƳŜ 9ŘǿŀǊŘ Ŝ ŎƛƴǉǳŜ 
bambini. 
 

Una notte Edward tornò in città e incontrò due bambini, ai 
quali succhiò il sangue. 
 

Gli altri tre fanciulli, 
quando trovarono i 
due bambini morti, si 
spaventarono da mori-
re.  
 

Ma non fecero in tem-
po a scappare che il 
vampiro si nutrì anche 
di loro. 
 

 

t!¦w! Lb /L¢¢!Ω 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Laila 
 

/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴŀ ōŀƳōƛƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ /ŀǘŜǊƛƴŀΦ  
Un giorno la bimba era emozionata e felice  perché  do-
veva andare alla sua prima lezione di nuoto. La mamma 
ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴƼ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǎŜΥέ /ƛŀƻ /ŀǘŜǊƛƴŀΣ Ŧŀƛ ƭŀ ōǊŀǾŀΗέ 9 
/ŀǘŜǊƛƴŀ ǊƛǎǇƻǎŜΥέ ±ŀ ōŜƴŜΣ aŀƳƳŀΗ /ƛ ǇǊƻǾŜǊƼΗέΦ 
9ƴǘǊƼ ƛƴ ŀŎǉǳŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ƳŀŜǎǘǊƻ ǇǊƻǾƼ ŀ ƴǳƻǘŀπ
re. Ci riuscì e fu proprio 
felice. 
Cƛƴƛǘŀ ƭΩƻǊŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΣ 

Caterina si vestì e corse 

dalla mamma per rac-

contarle che era felicissi-

ma perché era riuscita 

subito a imparare a nuo-

tare. La mamma, con-

ǘŜƴǘŀΣ  ƭΩŀōōǊŀŎŎƛƼ ŦƻǊǘŜ 

forte. 

 

CATERINA E LA SUA PRIMA LEZIONE DI NUOTO 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Ivan 
 
/ΩŜǊŀƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǘǊŜ ŀƳƛŎƛ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǾŀƴƻ ǳƴ ǘŜǎƻǊƻΦ vǳŀƴŘƻ ƭƻ 
trovarono, si misero a litigare perché ognuno voleva il tesoro per 
sé.  
Alla fine decisero di guardare dentro al baule per poter dividere in 
parti uguali il bottino, ma, quando lo aprirono, trovarono un te-
schio di cristallo.   
!ƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ǳƴŀ ƭǳŎŜ  
verde illuminò il teschio. I 
tre amici si coprirono gli 
occhi perché non riusciva-
no più a vedere. Apparvero 
degli alieni e quando i tre 
riuscirono di nuovo a vede-
re, scapparono spaventa-
tissimi, lasciando lì il teso-
ro. 
 

Così gli alieni si imposses-
sarono del teschio e torna-
rono sul loro pianeta. 
 

 

IL TESORO ALIENO 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Andrea 

 

Côerano una volta tre amici che cercavano un tesoro. Quando lo 

trovarono, si misero a litigare perché ognuno voleva il tesoro per 

sé.  

Alla fine decisero di guardare dentro al baule per poter dividere in 

parti uguali il bottino, ma, quando lo aprirono, trovarono un te-

schio di cristallo.   

Allôimprovviso una luce  

verde illuminò il teschio. I 

tre amici si coprirono gli 

occhi perché non riusciva-

no più a vedere. Apparvero 

degli alieni e quando i tre 

riuscirono di nuovo a ve-

dere, scapparono spaventa-

tissimi, lasciando lì il teso-

ro. 

 

Così gli alieni si imposses-

sarono del teschio e torna-

rono sul loro pianeta. 

 

 

IL TESORO ALIENO 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Riccardo 
 

/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ YŜǾƛƴΦ 
 

Un giorno Kevin andò 
nel bosco e trovò un 
uovo di Pasqua enor-
me. 
 

Kevin era felicissimo. 
 

Tornò a casa e man-
ƎƛƼ ƭΩǳƻǾƻ Řƛ tŀǎǉǳŀ 
con i suoi genitori. 
 

 

 

KEVIN E IL SUO UOVO 
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AUTORE e ILLUSTRATORE: Mirta 
 /ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴŀ ōŀƳōƛƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ CŜŘŜǊƛŎŀΦ !ǾŜǾŀ 
un cane di nome Carlit che un giorno scappò di casa perché la 
sua  padrona  la trascurava,  non le dava da mangiare e non gio-
cava mai con lei.  
Quando Federica si accorse  che Carlit era scappata, la cercò per 
tutta la città. La bambina era così tanto disperata che chiese ai 
suoi genitori  di chiamare tutti i loro amici per aiutarla nella ri-
cerca. Chiamarono gli a-
mici e per sicurezza an-
che i vigili del fuoco e la 
polizia. La cercarono dap-
pertutto, ma non la tro-
varono.  
Quando Federica si rese 
conto di aver perso  per  
sempre la sua Carlit, 
scoppiò a piangere. 
La stessa sera Carlit trovò 

una nuova padrona che 

la portava in giro, che le 

dava la pappa molto vo-

lentieri e che la adorò dal 

primo     istante. 

 

LA FUGA DI CARLIT                                     


